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I N  N O M E  D E L  P O P O L O  I T A L I A N O

I l  Tr ibunale d i  Rimin i
in oomposizione monoeratica

in persona di;

N.-9"qr f:g senr.

D.sss sonia Fasini 
cornunicafa ar p.G.

Lt l  laAha pronunciato, con re*ura in udienza der dispositivo e deila morivazione Est.Es. ///tz7aoo,redam a norma dell'art. j44 comma I c.p.p,, la segueffe
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SENTENZA

nel processo penale

c O n t f O

1) CRETU vas'e, nato' rs^2^g66in Romania, (cod. univoco lrrdividuo:
03IDUNV), residente a Rossano (CS), via S. Augelo n. 64, di fatto in ltali4
senza fissa dimora; difeso di fiducia dail'Aw. Fabio Lombardi der Foro di
Rimini.

In stato di arresto - presente
2) CRETU Marien, nata ir 16103/1960 in Romania. (ood. univoco
Individuo: 03tE2rM), residenre a Rossano (cs), via s. Angero n, 64, di
fatto in Itali4 senza fissa dimora, identifioata mediante c.l, nr. Ao r6gg63s
ril. comune di Rossano (cs) il 29,1r.20a7; difeso di fìducia dail,Aw.
Fabio Lombardi del Foro di Rimini.

In stato di arresto . presente
3) ACA$ANDRDI lon, nato ir rslr0119g0 in Romania, (cod, univoco
Individuo: 0sgFllwsg, residenre a Rossano (cs), via s. Angero n. 64, di
fano in ltalia, senza fissa dimora, identificata mediante C.I, nr.AO 16gg6gl
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ril. Comune di Rossano(C$) il 07.12.20Q7; difeso di fiducia dall,Aw. Fabio
Lombardi del Foro di Rimini.

In stato di aneeto _ presente

4) ACASAI{nREI Marieo nata il t5/07/lgsl ir Romania, (cod. univooo

Individuo: 033FDME), residente a Rossano (cs), via s. Angelo n, 64, di
fatto in ltalia, serua fissa dimora, identificata mediante C,I. nr. Ao 168g680

ri1.07.12.2a07; difeso di fiducia dall'Aw. Fabio Lombardi del Foro di

Rimini.

In stato di arresto - presente

5) RAICU vesile, nato il lillzllgis in Romaniq (cod. univoco Individuo:

03Ltr2IA ), residente o Rossano (cs), via $. Angelo n. 64, di fauo in Italia,

senza fissa dimora - Identifrcato mediante pf,ssaporto ril. Rornania avente

nr. 09653983 in data 21 gennaio 200i; difeso di fiducia dall'Aw Fabio

Lombardi del Foro di Rimini.

In stato di anesto - presents

IMPUTATI

delitto di cui agli 110,624, ó25 n. 2,5 e 7 c.p, perché, in concorso tra loro

ed al fìne di procurarsi ingiusto profitto, si impossess&vano degli indumenti

contenuti in un cassonetto per la raccolta in favore della Caritas ed ubicato

zulla pubblica via (esposizione alla pubblioa fede), previa effrazione e

forzatum della leva del maniglione oentrale (violenza sulle cose); in

particolare: mentre RAICU Vasile sorvegliava la zona in funzione di .'pslo"n

gli altri complicÍ prowedevano a prelevare gli indumenti dal contenitore di

raccolta, cosi sottraendoli agli avcnti diritto.

Con l"aggravante del numero delle persone
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ln Bellaria Zt,g.Z008
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con I'intervento del Pubblico Àrfinistero Dott. A. Ir4inervini e dell,Aw.
Fabio Lombardi del Foro diRimini.

Le parti hanno concluso come segue:

II difensore degti imputnti; insiste sulra richiesta di appricazione pena,
come da verbale d'udienea.

ll Pubblico Ministero; presta il proprio consenso,

+ + f

MorIw *'NTESTI,TALI ALLA LETrafr,' nEL DlsrcslTrvo
Arrestati in flagranza per il deritto di firrto pruriaggravato, corne megrio
specificato in epigrafb, e condotti avanti al giudice fl norma dell,art, 55g
c.p'p., cRHru vasile, CRETU Marie4 ACASANDR-EI lon. ACA$ANDREI
Maria e RAICU vasile, - compiutamente identificati mediante cartn d,identità
italiana e sottoposti a rilievi fotodattiloscopioi e riscontro presso il casellario
centrale d'identita - subito dopo la convalida dell'anego, fornulavano
personalmente, con I'assistenaa del difensore di fiducia, richiesta di
applicazione della pena ai sensi dell,ar1. 444 c,p.p., in ordine alra quale il
Pubblico Ministero esprimeva il consenso,

L' istanza ...i9 accoglirneuto,

In base agli atti processuali, infatti, non sussistono le condizioni per
I'applicazione dell'art, 129 c.p.p., non emergendo che il fatto non sussista,
che non sia stato commesso? che non costituisca reato o non sia previsto
dalla legge oome tare, owero che sia estinto o che manchi una condizione di
procedibilità.
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Al contrario univoci, plurimi e convergenti indizi di reita a carico degri
imputati si desumono dall'esame degli ntti acquisiti al fascicolo, da oui
s'evince che il2ll8/2008 i sarabinierí della stazione di Bellaria Igea Marina
notavano i predetti armeggiare sopra un cassonetto per la rsccoltfl di
indumenti destinati afla caritas posizionato in stradq dal quale già
risultavano prelevati diversi vestiti, ritrovati in terre, previa effrazione del
portellone e del canello introduttivo. In paftioolare mentre CRETU Vasile,
CRETU Mariea e ACASANDREI Maria venivano visti trattenere con forza
il portellone impedendogli di chiudersi automaticamente e determinandone

cosl la rottura, ACASANDREI Ion veniva notato sporgersi con il oorpo

all'interno del cassonEtto, rovistare e o€rcÉrre di prelevare qualche capo, e
RAICU Vasile veniva visto stare di vedetta" controllando che dalle strade

vicine non provenisse nessuno. In terra, ascanto ar gruppo, v,era una

considerevole pila di indumenti in buono stato di conservazione.

La qualificazione giuridica del fatto appare dunque conett4 come pure

I' appl i cazione e comp araeione dell e oircostanze prospettate,

Gli imputati, nell'esa.me reso in sede di convalida dellnanesto, hanno

sostenuto che unicamente AcASANDREI Maria si era sporta per guardare

nel cassonetto alla ricerca di vestiti puliti per tutti loro e per i figli, ritonendo

d'averne essi diritto irr quanto poveri, senza forzare null4 fornendo una

versione, qwnto al fatto matefialÉ, in parte confessoris, in parte, qunnto alle

modalità, contraddetta dalla diretta osservazione dei rrilitari operanti, che

notavaflo distintamente tutto il gruppo tenere condotte finalizzate alla presa

degli indumenti, e riscontravaqo I'effrazione del meccsnismq di chiusura del

cassonetto, quanto all'elemento soggettivo, ceftflmsnte non scríminante, non
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rappreseutsndo la condizione di povefia e bisogno un'esimente cbe consenta

la tenuta di ooudotte penalmente illecite quali l'impossessamento di beni

che, pur se destinati fl persone bisognevoli, devono essere richiesti nei modi

previsti e venanno concessi, sia pure gratuitamente, secondo determinate

procedure che tengano conto delle priorità e delle esigenze dei vari istanti.

La oompiuta identifrcazione e I'assenzs di preoedenti segnalazioni e

condanne per reati contro il p*trimonio unitamente alla parziale ammissione

fatta in udienza giustificano il riconoscimento delle circostanze attenuanti

generiche da valutarsi tuttavia, in assenza di panicolari elementi di segno

positivo, solo equivalenti rispetto alle conte$tf,te aggrflventi,

Tenuto conto dei criteri di cui all'art. 133 c,p., si stima adeguata la pena

come concordata dalle parti, di mesi otto di reclusione ed € 180,00 di multa

ciasruno (pena buse per il furto nella forma non circostanziata, atteso il

predetto giudizio di equivaleua, anni uno di reclusione ed € 270.00 di

multa, ridotta per il rito alla pena già indicata).

Le condiaioni soggettive dei prevenuti, in precarie condizioni economiche e

di vita per loro stessa arnmissione e presenti in riviera genza alcuna

apparente valída giustificazione, non oonsentono di formulare prognosi

favorwole alla conoessione del benefioio della sospensione condizionale

della pena, peraltro Éspressa.mente rinunciato in sede d'istanzfl ex afi. 444

c.p.P,.

P.Q.M.

visto I'art^ 444 c.p.p.,

su richiesta delle parti
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a CRETU Vasile (c.u.I. o3LDUNV), CRETU tvlariea (c'u.L 03LE23M)'

ACASANDRET lon (c.uJ. 033FDW5), ACASAT-IDREI Maria (c.u'L 033FDMH)

c RAICU Vasile (c.u.L 03LE2IA) in ordine al reato loro ascritto' riconosciute

le circostanze attenuanti generiche equivalenti alle contestate aggfavanti ed

opergta la riduzione per il rito, la pena di mesi otto di feglusione ed € 180'00

di multa ciascuno'

Rrmini, 221812008
Il Giudic'e

aott.S*!3o, ia Pasira, l-:>
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